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i|if«<«r« d i a n » mfeelonv* 
Primo a dare notili» di una mìsiio-

D« pr»i»o Bism&tk per ùr entrare r i-
ialm aall'alleama aostro-gerrnsaioa fa 
il Times, e molU gìornaU francoal «d 
iuUfinì gì hanno t&tto eco. 

iVma hi poi rettificato la notizia 
nefrlguirdi d«I peraonaggio miatflrioao 
Mcaritiato di quella misaiotie, ma la ret-
(idea non gìnnts fiiio sllà smentita dtlla 
missione steasa. 

B'altronde con Q̂ po'dì attenzione 
•i tUeva in ^uaalì giorni uno «sam&io 
d'indoliti complimenti fra taiiiampàuN 
ficio«a dì Róma e di Bsriino per cui 
non 6 Gztardato supporB'\!ie qualche 
cola lotto ci sia. ' ' 

L'opfnfgne .pabbifca intanto aanteva^ 
fera darsene per intesa, V, dòraiV i 
saoi sonili iraEqttlUJ, lasGlaiidò far tolto 
a! goTerò ,̂ aecza mai chiederne alcun 
conio. Non larìi colpa di chi cercò di 
metterla sulHaVYlfo, se allo iTeglìars! 
sì troTorà tìon qoalche topràccapo. 

Da l i^lorno a l i» nòtié. 
In ^«ntiqaàitr*'òre', com'è invaierato 

cosinnse là quel paese, la scena rnlDi-
Bl(ip;a£«.iQ Francia è totalmente cam
bia». Non è più la'tattica cónoflialrfce 
di Fr»yci0el̂  riguardo alta Congrega-
«loni/qii»na òlle trionla, ma ài ' ineiora-
biUtà di Constàps» mfnialro dellMnierno, 
per r&ppUGtzióne pura e sempUcs dei 

C'onstaca è il porlavóce di Gambetta: 
Frtyóin^t IssoiRil portaloglioi.la «risi 
6 un tjIonio del, jprésidante.della Ca-

Ila p8«e, dove sì è fatta una rifo-
laaì^ne contro, il gorÉrno personalê  
assiàie ' indjffflVenta ille crisi èhe lo 
«ondurraQQo bentosto al governo per-
lonaitì.,, y • 

Ancóra un poco, e Gambetta è la 
Frana». « 

I»UIOIBSIO. 
Mentre U floite statino ancorx gua r 

dandos i dinenzi a D'ulcigtio/' sta b e n e 

A.BUIO tfMiostra 

prec isare con quali istruzioni si tronfino 
in qualle fccque. 

V Agenzia Havas rike: 
' . L e istruzioni general i da te ai s in 

goli comandanti delle squsdre dai loro 
rispettivi GoTerni furono preparate e 
comonicste oglì altri Governi dal Qs-
bioetto di S. Giacomo. 

« L'Austria, di concerto colla Ger
mania, pressato alcune otb!fl7JonI ch4 
tarano immadisiam«nio accecata 
l'IrjghiUarra a daii'Ilalia. 

e il Governo russo, il quale aveva 
aderito alia prima istruzioni e la aveva 
g'à comunicato ai comandante della 
sua squadra, non fsca obbiezioni di 
sorta ad acconsentì a modificarìe nei 
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nepso delle osservazioni presentate dal
l'Auttri». 

* La Francia, che av^va anteriormento 
latte le sue riserve, ditds del pari la 
sua adesione, e l'accordo {VenUnte) sì 
trovò così stabilito sulla base di quelle 
istruzioni di cui ecco la sostatisi: 

• Dopo aver rammentato 1 molivi che 
produssero la necessità di una dimo
stra zone navale oomun», pure lo scopo 
della dimcslKzioiKf, ì Governi dlcbla* 
reno che il comando in capo della flotta 
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tmax^iJai tU nrrM in quarta pagina cent. *ift alia linea por la prima 
|lilBbU«mzionfl, e mai, > • per le successive. La linea sarà compo-
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dante di squadra darà il suo parere 
conformemente alle Istruzioni parlicc-
Isrì od ai poteri conferitigH dal suo 
Governo. 

i tuttavia un preambolo (ielle istru-
zicnì dicbiara formalmente che neppur 
deva parlarsi di uno sbarco (qtt'il ne 
ptut éire qmsSion d'un àèharquentent], 

«Il Rcmsndante in capo della fletta 
cu* j deva intimare alle Autorità di Duioigno 

dal- cti rimettere la città r.aHe mani dei Mon-
tenegrìnì. In caso di rifluio, questi ul* 
timi, ammiissati nei ditorni, attaccher-
rtnno la plazia., 

• L'Intimazione deve aver luogo {m-
medìatamente. :̂  

• tó poBsibile che le Autorità turche 
dichiarino di non aver a neora ricevuto 
islruaoai, ed in tal caso sarebbe loro 
accordata uoa breve di lazione, acciò 
possano telegrafare a ConatsnUnopoli e 
rice^oje dalla Porta le istruzioui di cui 
marcano nncora. • • • 

Appena compiuto ii periodo 

Lf n T S ' i T l ' n , ? ' T ' """"" 1 delle grandi manovre in To.oa-
dì pfu aito grado, oppure al p:u an. . -, ,. , . , , . zitno d«:lo stesso grado. 

«Queita disposizione riesce a. van
teggio dell'ammiraglio Stymour. 

« Per tutti i movimenti dalla fiotta i 
r 

comandanti della iquadro devono ob
bedire egli ordini del comandante in 
capoi il quale non ò obbligato a do
mandare il loro parere. mmà^-

< Se.sl tratta di un'opera^io^MIÌ-
t«re propriamente dett», il comandante 
in capo è otblìgato a riunire a bordo 
dalla sua mve i ccmìndanli delle squs.-
dre e sd udire (|>f£mfr« ) il loro av
viso su questa op«rÈZODP, 

e Neil una ditposizione tutorizza la 
flotta a bombardare Dulcigno, ma non 
VA ne ha alcuna <̂he \o proìb.soa- — 
Dunque, nel caso sì presentaaae l'even
tualità di tin bombardamento, la qu<-
st/ofie dovrà essere scttopcsta al Cic-
s'gHo, tenuto sòito te preeidarza dei 
coinendjinte in c}>po. Ctuscun coman-
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la figiia del Parroco éariand 
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IL racconto del parroco era appena 
f-nltOr ed il silenzio col quale suo fi
glio lo iaveva tìficoitato fino iu fondo, 
non tìra stato interrotto nemmeno con 
una parola, quando udirono di dietro 
ad un oluSb di oanne cigolare il can
cello del giardino ; saltò su Keith con 
violenta oo mmozione. Nò meno agi
tato,, ej^. il signor Qariand, fierchè 
gU pareva^ cljie -la felicità :ó la Jiven-
tura per tutta la. vita, di .questi suoi 
flgU^si.libxa^iei oî ^ niella iiilanola J9. 
pendesse d&U'oyeinio dall'istante im
minente, lEgli non poteva parlare r 
pregava. _ ,_ ' ',/'.|.._.,"* 

--Babboj^^à pi^ mqglitì',quella?. : 

P^dr^efi^Uo te|i^|ng|j;jaBjÌo, moi^ 
tro Carlotta, senza saper niente, vo-
niva ibnan?i,pórja, viottola del giar-
fliao, dritta all' olmo sotto il quale 
era solito sedere il parroco ; non tro-
Taudolo là, si avvicinò pianò verso 
'aca'aa. Il suo passo era atancqvEUa 
l̂ veva fatto parecchie miglia, eia fac-
iCla amittft.BvavA molto pallida eiud-' 

sta. Ma ad onta di ciò, rocchio di un 
, giovano non avrebbe potuto trovare 

nn oggetto più bello, più dolce, più 
femminino in cui potersi riposare. 
^ O le mmpicGtrici del padiglìonn na

scondessero le due figure più di quan
to credessero, o Carlotta fosse tanto 
assorta nei propri pensieri, da non 
por mente alle cose esteriori, ella 
giunse accosto a suo padre e suo ma 
rito senza accorgersi di loro. Quando 
li vide, riconobbe subito chi c'era; 
ma anche allora, secondo il solito, 
povera fanciulla ! ebbe la fòrza di non 
f&re.scwc, di non scuoter nessuno, di 
non turbar nessuno. Non sveuiie, ma 
le sfuggì un grido, ma rimase là, 
pallida come un morto, e si tenne ad 
uno dei sostegni de! padiglione. Ri-
ma,Be ferma a guardarli senza poter 
nò muoversi, né parlare. 

—. Carlotta - disse il signor (Jarland, 
toccandole la veste, per attirarla più 
vicina a sé; e gli occhi di lei si vol
sero con un debole sorriso alla fae-
cia/raggiante del vecchio, che aveva 
ritrovato suô  figlio. - Vedete mia cara 
che avete ragione voi ìn lìn dai conti. 
,È.toI;l̂ t̂o! 

.— Oarlottina - disse KeitJ .̂pitrlando, 
con voce sommessa, quasi umile, men
tre le andava vicino, Oarlottina; cara, 
non hai una parola per tuo marito? 
,. Ella alzò il capo, Io guardò in viso 
prima î oine se potesse appena credere 
die fosse proprio lui, poi con un'aria 
di esitazione commoventissima, quasi 
cercando di leggergli in viso la sen
tenza dì vita 0 di morte. 

na, i .giornali h^npo pubbUoato 
la oonsolaate notizia ,che lil Re 
n'era rimasto soddisfattissimo, e 
che nell'atto di cobgratularsene 
col ministro della gaerra, onp-
vole Milon, Sua Maestà esprèsse 
il desiderio di Maerè'd'brainnanzi 

L I 

sempre kfòrmato suirandamento 
deir istraKÌoné militare. 

Trattandosi del Capo dello 
Staio, oh©,, per' la j Costituzione, 
è anche oomandante sapremo 
delle forze dì terra 6 dì mare, 
siajEo eerti che Re Umberto, il 
quale 8* interessa tanto delle ooae 
dell'esercito, non avrà espresso 
quel 8U0 desiderio come U'ja no
vità, ma,,ne avrà incnleató l'a

dempimento per non essere mai 
tenuto all'oscaro di tatto dò 
ohe Hsgnarda le nostre istitu
zioni militari. 

'i -

Quanto alla soddisfazione di 
Sua Matstà per l'esito della ma-̂  
novre in Toscana ci sorgono dei 
d^bWi, .poiché, vediamo annun
ziato il coUcoàinento a riposo 
dì. |areoahi uffìziali comandanti, 
mtìtivato iìpiitiiito da qtialche in-
feliée diaposizione nella oìrco-
stanza di quelle manovre. Da 
CÌ6 sì deve arguire: o che il Re 
non venne informato di "Éutte le 
particolarità del campo di ma -̂
novre, o ohe la notizia della 
Reale scddisfazione non era e-
satta. 

' ; l a queste faccende bisogna 
esser chiari, poiché cercar di 
nascondere la verità eoa un velo 
piétoEo non fa che danno, e in-
vece dì giovace, il silènzio p^pre 
l'adito ad intorprataziom e a giu
dizi assai più fleveri Sei difetti 
reali. . , 

II nostro esercitò, e in par-
tfcoJàra il corpo dei suoi ùffl-
ziali superiori ed icfenoi'i haiino 
tasti meriti effettivi,' ohe il franco 
rilièvo di qualche errore casaale 
rioQ può menomarne là riputa
zione così bena^^stahilita.^"-' •'̂ '̂̂ '̂'̂ •̂ -

Tatti al móndo pebonó sba
gliare; anzi è celebre il detto 
di un grande capitano: -•-•;: 

< Il più ifórtunato fra ' i co-
mandanti dì eeercito essere quello 
che commette meno errori, men
tre non è ancora nato colai che 
non ne abbia comaieess alounc»: > 

Dot TI 

* - » ^ % ^ 

— Oarlottina i Perdonami; ^aì; sono 
tuo marito. 

, Egli apri le braccia e la strinse al 
seno, ed ella pianse tutto il suo cuore 
sul petto dì lui. 

* -
— . - " k.-
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Keith SÌ innamorò di suâ  moglie, 
come aveva previsto suo padre; e 
questa volta di un ai»pre vero, retto 
© ragionato. Non ad un tratto, come 
non poteva accadere, ma col feolido 
affatto progressivo, che cregce di gior
no in giorno nel cuore dell'uomo, 
quando va scoprendo continuamente 
nella donna, a cui si è fegato per tutta 
la vita, qualche nuovo pregio da 
amaro, qualche nuòva qualità degna, 
del suo amore. Ptìrchè l'amore non 
sta mai fermo, bisogna inevitabilmente 
ohe cresca o. decresca specialmente 
l'amore coniugale. 
, Dell'amore di Carlotta per il marito 
è quasi inutile li dire. Era di quella 
specie che, quando Ò entrato nel cuore 
di una donna, è un;* benedizione od 
un sostegno per lei per tutta la vita, 
e quando ai trova nel cuore, di una 
buona donna, forma la fòrza, la spe
ranza, spesso la salute dida'eanimé» 

Della sua colpa, - della loro colpa, 
- che potremmo noi oggii'̂  dire? se 
n o n cjae JUffli pQtè. fQ^&e pe rdpna r iQ , 
come perdonò ad altri che aveva 
molto amato. 

Basti di ciò. Ed- il buon vecchio, il-
buon padre, i cui giorni erano ìquasi 
finiti? 

r 
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una serena vecchiaia altri dieci anni. 
Visso per. edersi d'intorno, come 
aveva visto in sogno, molti visi nuovi, 
nei quali ritrovava strani laràpì di 
altri visi, antichi e cari, somiglianze 
quali godono di ritrovare i nonoi e 
1© nonne, e nelle quali sembra- rivi-

I vere la geaerazlgne passata. Uno dei 
bambini di Koith, una femmina, la 
prima, venire su fin da piccina, come 
non di raflo avviene, tanto somigliante, 
nel lineamenti e nel carattere, alla 
madre di suo padre, che ; il parroco 
se la teneva giornate intere sulle 
ginocchia, parendogli d'esser ringio
vanito e che fosèe prpprlo quella una 
QgUuolina che non era mai venuta. 

Ma la nipotina era venuta e crebbe 
per fìssap. la prediletta del cuore deli 
parroco. Naturalmente le fu, posato, 
nome Maria. . 

Quando finalmente, dopo una breve 
malattìa di <iue giorni, che fu l'unica 
afflizione mandatagli, il aignop Gar-

lànd giacque sereno e perfettamente 
in sé, con la nivea testa appoggiata 
al vedovo guanciale; chi gli stava 
dMntorno crede che la sua ultima pa-
rola, il suo ultimo sorriso, fosse volto 
alla nipotina. 

Ma. Carlotta, matrona e madre, che 
in mezzo ai molti doveri, aveva tr9-
vato sempre; li tempo di essere la fi* 
gUuola del parroco e stava in silenzio 
adempiendo fino all'ultimo quegU a-
mòrosi nificl ohe, durante gli ultimi 
anni, gl̂  avevano a^dplcito ogpl.af--
fanno e tenuta lontano da lui ogni 

Nota della Turchia spedita 
dalla Jporta ai «noi rappresen
tanti all'estero sul nuovo trac-
ciato del territorio da cedersi 
con Duloignò: 

Cós'iùniimpoti, 1 2 settembre. 
È a vostra cpaqfei.nu ch« il governo 

impcrialft hs sempre d*«ìderato la prprw 
ta lolusfona d«lla questiona montane • 
grina. EHa non ha trî scurato nulla per 
ragglUQgtìre quoato JQne. ' \ 
, , Appena ha potuto ffcrlo, ha invialo 
n"z9 pfiscià con UQ scfflciante Domerò 
di trbppQ nel distratto stssso ed ha 
preso ancora aliii pròvvedlmenli. 

I Efllegrammi che abbiamo rioe^uti 
da quell̂ 'ùfflcfale in questi tre ultimi 
giorni, e'iKiormaho cha il sistema pro
posto per la. cessione d«l dì»iretto e 
della eittà di Dulcigno, che sono com
prasi nel trattato cha abbiamo prece-
deniameiile ricevuto dall'ambasciata, dì 
Germania, in nome delle potenze firma
tarie, potretibs essere accattato ed CSQ-
guito senza grande difflcolià, ma ohe, 
per ottenere il eoneeoso. degli albanesi, 
sarebbe necaMario prima di (ulto, di 
tracciare una lipea .fissa s deSoitiva 
sulla baso dolio sjs/u gito,, cica snlle ri
spettiva posfEloni osfupata dagli alba
nesi o dai montenegrinij.e d'indicare 
,a queato fine i punti «ituatì nella dire
zione di .Podgoritza, sul lago di Soutarf, 
perchè senza ciò gli albanesi non acf 
consentirebbero alla c»sjpne di. Dulci
gno, e ne naacerebbero certo dogli 
urli (ormidabili. : 

Credo róio obbJjgo comunicare a Vo
stra Signoria l'ultimo telegramma rice-
! villo da Rìza pascià par tenervi al oor-
renie di (ulto qusilo cha rjguirdfi que
sta qusstione: 

; «Il tracciato dì puolinikvd nord 
del Iago, parte dalla riva del I»go, a 
cinqUBjOiiilomelri da Pjaonìca, cha la 
carta austriaca msUe per ii baglio pros: o. 
Halcm, lascia ai Montensitro (atte le 
altura di Vrsoia o diMatfrgocb e, ir'a-
vtìrv̂ amki in linoa reus le cesa del vii 

-LT l-l • -

— sta Indietro, Maria - Busùrró 
soavemente alla bambina. - Egli pensa 
alla povera nonna. 
.; Quella sera furono chiuse le im

poste della finestra della camera d'él 
signor Garland. Non c'era piii chi 
sedesse davanti ad essa; non e' era 
più ohi guardasse al crepuscolo il' 
campo santo. 

, ,La prossima domenica v'era un 
viso nuovo sul pulpito della chiesa 
d'Immeridge ; ed una voce, che, ben
one d'uno straaieroi spesso tremava 
commossa predicava per il funerale, 
facendo il panegirico, come ai usa nei 
aermoai funebri, M quella lunga vi
ta, esteriormente semplicissima, la cui 
vera bellezza era conosciuta soltanto 
da Dio. 

Dopo i divini uffici, la gente con
gregata si recò in piccoli gruppi ad 
osservare la data, di fresco riempi*», 
suUa'biàncà lapide, eà 'à parlare sotto 
voce del parroco e della sua cara mo
glie, della ^ quale due • o' tre persone 
soltanto si ricordavano, per averla • 
vista. Ma benbliè tutti'lo amassero e 
tatti ne sentissero U mancanza, nes-̂  
sano si doleva, nessuno poteva do
lersi, nemmeno! suoi figli. Perocché 
la Innga separazione era finalmente 
terminata, ed il marito di Maria dar-
iMd dormiva accanto a !ei. 

iaggio di Sflitkonch-ChamIc, lascia pu« 
al Montenegro Vrania ed ì suoi dintorni 
che comprendano flóih, co'ne anche li 
villaggio di Lara ed il territorio chs lo 
elrconda, comprendendo Oadl, cìoò tutti 
ì campì che danno ìl nutrimento alle 
popolazioni di Rotb a di Gmda. 

( La maggior parte degli aibiinelì 
che erano riuniti a Ta»!, occupano 
quelle alture. Sa il trattato di Ótto-
liafiki tosEQ acceiUio sarebbe impossi
bile, per quello che a me conste, ài 
ottenere Ì'ev£Cu&zIonfl e la ceialone di 
Dulaigno. 
; ( ConsEdsràodo lo dlssalrose cottss-

guense che risulterebbero da un ordina 
dato in questo senso, e non desiderando 
in nessuna miniera di assumere la re-
aponsablHtà di una co«ì gravo efen-
tuaiità, dichiaro ora che non ssprei 
compiere la Incombenza cho tei aveta 
affidata. 

«Frego Vostra Signoria di nominare 
al più presto possìbile un'altra persona 
che ih disposta ad,assumersi l'acco
modamento deb' ifÌ!s.r% a tali condi
zioni.» 

Il governo imperiala por comegneù-
za dicbiara cbe accetta ii tracciato 
delle potenze par qualche riguardarla' 
p,ir(e odcldsntaie del /ago di Seqtarf, 
il qual tracciato consiste nella cessione 
del distretto di Dukigoo al Montene-
gro'; cominciando dai fiume B îana, 
Quanto allo statu quo ih questione, chs 
deve essere preso come punto defini
tivo sulla riva orientale dello stesso 
Iago, cioè mUa costa delta linea fron
tiera del detto stato quo, cominclerà 
dal isgo presso la costa occidentale 
dslla foresta Mire, passerà quindi da 
Goichiik 6orÌ3ÌcoIalil « D.kian, lascian
do Slaiis-Lavatch al Montenegro, e, 

dopo aver attrtversMa la chiesa di S. 
Nicola, ^inbger^ al fiume Sem, e di lì 
anderjl alla ve:ta del Vamà, situato 
sulla linea di ccnflue del comune a 
Koutchmi, Krania e Gruda, Nel esso 
che questo tracciato tane accettato 
dalle polente firmatarie e la loro ade-

ĵ johe '/osse comunicata alla SobUma 
Poi'ta, il fitto saràimmodialtminlean» 
nunsìi.to sgU alljiaes'. e celo sicsao 
tempq sarà proceduto aii'evacu?̂ zfòhtt 
di Dulcigno. 
' Lo studio di diversi rapporti ricevuti 

da Riza pascià ci ha convinti cha non 
ci «crebbe mesio migliore perragg'un-
gefe il desidaraio risultamento, e che 
il. Ir&ci3ìi t%|U9ipoito è inoltre apprc*̂  
vato da qu3i ccnsoli della potenza rap-
prestintate li Sautarì, i quali hanno a-
vuto c,ccsfiione di parlarne recenleoienlé 
eon Rza paicià. 

La sie5»a osservaxione può farsi per 
la linea nella dir̂ elono di Podgoritz?. 

Fino a tsmò che lì fatto non è cete-
gorìcsmsate ancuc^Jato agli albanfiii, 
ìa cessione stessa sarà piena di diffi
coltà 6 procurerà delle ccmt>licas'oni 
ioatteae. 

Siamo peifett&mento convinti cho 
tutte le potenze, lo quali come la Porta, 
sono sDìmats dai dtildeiìo' di vedere 
la quesUcns montenegrina risoluta in 
modo soddUracsnto, non esiteranno a 
date seizìihddgio la loro saneìone a 
questo progetta, al quale ha aderito 
S, M. Imperiala il Sultano ecbe è st&to 
comunicato quesita sera stéssi da me 
a tutti 1 primi dragomanni delle ambi-
adate che erano venuti al nostro dica-
Étaro; -

.- ' Firmato; ABBDDIN. 
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Il signor darland tirò avanti In , inquietudine - Parlotta sapeva meglio. 
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principiis obtta: aero medicina para' 
tur... e vedi li resto in Ippocrate. 

Asciutte le polveri dei nostri bilanci: 
prepariamo, cicè, i quattrinî , la Fran
cia ci riassale t c*mc8(SR nel «ampo 
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«conomico : essa it prepara a occupare 
tcoslrì Porti. 

U Cimerà dal BiptitaU franceia ha 
già «pprovato UD progetto di Ligge, 
in virtù del quale ogni bastfmeoto 
merosntilfl QOD bandiera franceiee a-
vrài un premio o sovTtQz'oDe perma-
Dfinte in ragione del tonnellaggio e 
delia navlgaiiooe. Fiù n&tfga, più prê  
mìo ba ; più lia grojisa portata e più 
grosis la lovvflDzìone : una sovven-
lìone cbe, aiiicurando in parte la ri
valsa delle speiO dì aarl)oa« o di toi-
riJDai permetterà il riùasso del noli, 
permetierft cioè al francesi di fare una 
concorrenza invincibile alle altre ma» 
rìQs mercantili. 

L'IcghiUerra, tradizionale Regina dei 
mari, n'è preocoupsta, e studia se non 
le contenga rispondere alla sovveo-
zlone frunceae col decretare una sov-
veQzione inglese. Quando -av«te una 
Marma soweniionata e l'altra no, se 
le cotuMzioni dello due Marine sono ì-
dentiche, la sovvcczionata schiaccia 
necessariamcnl? J'aUra. La Tariffa dei 
noli d'un biatimenlo è il prodotto di 
tre pSeuaenti: quota della spesa di co* 
siruiione, quota della sposa di eserci
zio, proèuo dell'Armatore. La spesa di 
ccstruzione dev'essere ripartita in tadti 
auoì quanti basiano a rappresenlare la 
vita probabile del bastimento ; la spesa 
d'esercizio cioè il carbone, il paga
mento dell'equipaggio, i viveri'^i bordo, 
le rìpMtJiioni e la manuteniìone della 
nave, dev'essere compensata dai noli ; 
e, oltre a ciò qnalcosa di utile dee ri
manere, poco 0 molto, (il* Armatore. 
Quando TOÌ dsle al btslitoento una 
sovvenzione di ^0, che rappresenti per 
esempio la spesa del cirbone, il 100 
che, per ipotesi, 6 il nolo necessario, 
può calare a 80 ; « quando voi d t̂e 
questo premio non solo in ragione dalie 
miglia di viaggi, non solo cioè in ra
gione della fipssa d'esercizio, ma an
che in ragione del tonnellaggio, apche 
cioè io ragiona della spesa di eostru-
jsione, voi rendete ottima, la eondiiione 
delie navi di grossa, portata. Nasce da 
oI6 che quella Marina, sussidiata dalle 
inesauribili Casse dello Stato, potrà con 
navi di grosait portata tfffire al com
mercio pr«Tì più beasi di qualunqu--
altra Marina Merflar̂ tile,, poiché v' è 1Q 
Stato che le jiìga UQapatta delle sppse: 
quella Marina potrà dutqu? togliere gli 
jtfari anche nei Porti stranieri al ba-
etimenti,indigeni di qu«l Pjrto, 

L'Inghilterra aV preoccupa a ragione 
deil» concorr«nza terribile che la Fran
cia »i prepara a starle, Mei conia anoì. 
E 8» ne preocsupano in IlàlJa i soli in
teressali: gU Armatori,, , 

t a Camera dei Dapulati iia decretata 
uu'ìochiéita suUa Marina m^rcintile; 
ma non basta rilare una diagnosi che 
im^i.abbiamo già litto: oonfî DO deci
dere il rimidjo e adottarlo presto, pri
ma ohe,il„male diventi ineurabils. 

I nostri caotìerl sono deserti.,Una 
prima rivoluiione fitale storica ìnetu;-
tubìle, superiore alla Iona degli uomini, 
la rivoluzione latta dal vapore in danao 
deli'incostama vela, e l'eccesso di b?-
«tìmsnti a vela «he avevamo' cij^trulii 

.-. aupeficri^al riOiS!.rc).bi3oge9j6Ì?;,̂ !iiH* 
vie di alcuni commercia e ì m"uiati"me-
todi hanno' portata questa prima deca-
deQBS. Ma il gran pericolo è quaato: 
che, mentre a Roma si discute il come 
uscirneVrìatesì, v'è chi ci s'avanaa 
alle spalle per atterrarci in tutto e secza 
aporsnsa; mentre si pensa alia traslor. 
mszlone in naviglio a vapóre deìh no-
atrA marina a vela, la Francia la cosa 
che ci renderà Impossìbile, se altro non 
Qontrapponi&mo, anche l'avere una Ma
rina a vaporo/ ' 

L'Inghilterra sì preoccupa: noi siamo 
In condizioni più gravi assai, ta marina 
inglese non ha.le tasse che gravapo la 
noftra: la marina inglese trova pesso 
U banche ai 2 per "0)0 il ca'pUala che 
qui »ì ha aì'6 p a ò Che.faremo noi'? 
Cpmincieremo con un atto ardito? col 
rinunailare, per esempio, £( iuUe le tasse 
ohe gravano sulla mftrlQa pQrBnp a quella 
d'ancoraggiot,,,, 

Il Sémphere, giorni'(BI,, prevedeva la 
certa, fine d̂ Ha Marina itatiaqa,perc^^è, 
diceva, ie condiî ioni del Bilancio ita
liano sono taif dopo abolito il Macinato 
da npn,poterle d«r« lì largo «occorio 
del quale essa ha bìsoguo per vincere 
la conoorronza. È necessario ìnlatli ri
nunziare a tutte la Tasse Marittime:è, 
necdSìarìV ''^òrse ̂  darej :^fovvlsoHatnente 
un Premio di NaTÌgMlono; è'neces-
sariQ ìndubìtabilmeAtjB aiutare la na-: 
scita di'uQa p(>t6nte. CQmp?»8nia di ì̂ a-
vigttzione a vaporo che 1P9199 «fidare 
la onoorrempi, delis,.#w(ifl£riw tmj.-
cesi, delia Trmmilmiica ,ìn^\i)»&,sk d«L 
Lloyd austriaco. 

Sinistra a Distra: pensiamoci: là 

Marina a vela & già morta per non plfi 
risorgere : badiamo > non tarol am-
mBzrare [la Marina a vapore ; diver
remo poveri, accattoni, incapaci per
fino ad evoeare col versi di Aleardi { 
vanU delle ndatre antiche Cltu\ mari* 
care. (Dal Piccolo) 

KOTIZIE I T A L I À Ì J S 

KOMA, 19. {— Atta riapertura della 
Camera l'on. Aolon presenterà duevo' 
lumUuQorelativoalprogramma delle due 
nuove Davi di prima classe da mettere in 
costruzione: l'altro riguardante l'esito 
dells inchiesta sul Duilio. 

MILANO, 19. — Ieri è arrivato li 
Ministro dalla Marina, vlas-emmlraglìo 
Acton. Oggi si è recato s Monza, per 
cpnlerire con S. M, 

É pure arrivato ieri il colonnello di 
Stato Bfàggiors Icglese Ilisst'y.'' 

CATANIA, 17. — Ieri ai lece un' eseur-
sione ad Acloaitello. Ad Acireale entu
siastica accoglienza e la sera aplendl-
dissimo pranso al grande atbsrgo. 

(Opinione) 
— 18. — Ieri gli elpinisti sono par

titi per Mlsterbianco, Paterno • Alta
villa, ed ebbero ovunq̂ ue accogliensa 
entdsfastiflha. 

Stamane ha luogo l'ascenzìone at-
l'ÈTina, iiàm) 

TORINO, 19. — Questa miittina alla 
stagione di Porla Nuova, si è ìnaugu-

quentaróDO le senoìe 651$ alunni fr« 
maschi e femmine^ nel complasso delle 
ordinarie, {estive e serali *, disse oh e 
,t«I« risultato posto a confronto colla 

opolazìone del Comune, che è di 3460 
bltantl, fa varamento onore a quella 

popolazione; A tale proposito acéennò 
i^varia lettera ricevuto colle più lu
singhiere espressioni dalla Scolastica 
Superiorità, Intorno al regolare aada-' 
mento delle stuoie, e sulla piena ese-
cnzlone datisi in comune della legge 
sulla obbligatorietà della litruelone. 

Lodò lo zalo del corpo insegnante, 
• rattiva vigilanza e la efficace ooope • 
razione della egregia signora Maria tn-
xari Bressanin ispettrice, • del M. U. 
alg. don F'rancesco Cautela soprainten-
dente scolastico. E dopo di aver posto 
in rìsidlo i vantaggi della istruiiono e 
dotta eduea&iono mascbilo e femmlnila 
terminò il discórso oecitando l maestri 
• maestre 0 tutta la gioventù a perse
verare nell'attaccamento allo studio fin
ché l'avvenire germogli ffuttì ancora 
più abbondanti e saporiti del passato, 
ad aggiunga nuove compiacanze allo 
famiglie a maggior decoro alla patria.' 

Questo parole furono aecolto con ri
petuti applausi. Rallegrò m)ltiflfìmol'a-
dununzauna seria di dialoghi istruitivi 
0 di pbesìe dotto con mMta gr^'à dai 
giovanetti d'ambo i sessi. Dopo di che 
si passò alla dlstribnz'one dèi preml^ 
ed alla vìsita dei numerosi lavori ese
guii con .abilità pari ad una squisita 
eleganzi, che prima dal progresso av-

gtoTBO e ripartirono. Il solo si presi 
l'Iucarloo di asolagsrll, ed essi voga
rono por tftUo H giorno senza Inter-

dovd ro;io tutti eompirst apontanes-
méate è dove hanno, senna pressioni 
di sorta, Hrmaia nua oonvenzlons per 

rnzlone, proaedondo però assai leu- l i q^ale, di fronte all'impegno as 

f 

rata una lapida commemorativa a RO' „^ - , -
barto e Stefano SjehsnsbD. Alla ceri- |,v«niiìo nello IitUuiiont soolainche non 
monia assistevano il sindaco, parooohie, " poteva ,nen^o.uoin)inaginarsi nei 
lulprìtà, una rappresentane 1 delle Fer
rovìe, il Bignop Colnagtìl console gene
rale in rappresentanza del suo Governo» 
la stampa cittî dina e 33 società ope
raie. ,_, 

La lapide ò posta sotto l'atrio delUt 
staziono. 

di campagna. 

KOTIOTE ffiSOTIiìì 
. - f-: 

FRANCIA, 18. — •WaddiDgton, ix mi
nistro dEgUaSari esteri, dirigo si Temps 
la lettera Mguente: = Le Portrìeux Saint 
QiToy (Cótis.du-NòYd)''ltrs'éU6mbre. -

.Signore. - •- , 
sHo ricevuto il testo del discorso del 

afg. VarnbiìJler tale qiiala è stato ri-
'prodotto nella Oasxetta d^Augnsta, 

' • In presenza di afffniì.iziooì così alw 
ne, formulate da un uomo «he occiipa 
unii posiniona considerevole ,in Germa
nia, mi è impossibile dì tacere. 

< Dichiarò formalmente, che durante 
il mio minialero, non c'è stato tra la 
Uu38ia e la Francia, né proposta tì'al-
lettnza', né progetto dì tr'attito-né trat
tative di nessuna specie. *'-
. , R fatto a cui aficerina nei discorso di 
"Luiw'gsburg ola parte indegna che mi 
è attribuita, sono'puramente immigi-
nari. Vi safò gr^to se verrete inserire 
nisl prosilmo numero del vtstro gior
nale questa lettera, e vi prego di ac
cettare intanto rassicurazione dei misi 
sentìmeotl distinti. « Waddington. » 

INGI]j!LTERR|̂ , 17. — AUa'Cortp cen
trale criminale fa trattala il 16 la Cìusa 
di un italiano, certo GoTanni Lussiti, 
accusato di aver (rpdàto.d! una somma 
di 2350 sterilna i suoi ìa)pÌogati Zuoatti 
'a Compagnia. B'ncfcòV accusato pro
vasse dì aver reaiìluito quasi l'intera 
scmma poco dòpo approprlalasela, fu 
coDfianhalo a cinqui anni di lavori 
(orzati. 

CRQIAG 

Padova, ^0 sttitmòrt. 
30 S e t t e m t o . — Oggi le 

popolazioui italiane celeliranó il 
decimo 'annÌTeraario dall* ingres
so del nostro esaî oìto in^Romà, 
per cui, acquistando la sua ca
pitale, 1* ìinìtà poiitica del nuovo ^ 
Regno veanedefiaitivameatoconj-
piata/ 

ce. — 1̂ 05̂ ?̂ Ĵ i co-
mìnoieremo la pubblicazione d'auj 
nuoYp romanzo interessantissimo, 
intitolato Dosia. •;; 

-r 

DonaOovI • ' Mmsao Stiwiea nel 
se:oado quadrimestre 1880.^ 
( , Bsrti dott. Giuseppa cav. Ani. 

Bolognin Antonio. • 
Bovoli oav. Cirio. 
Oavalletto flomm. Alberto.; 
,ÒornU»to del MÙie-j Civico di Yo-

nella. 
Dolfia-Rooobetti {f*mIgRe). ^ 
Glori* prof. Andrea. 

,. KnDZ Carlo. , 
Mattioli dott. aiOT. Battiela. 
Menegottl Pietro. 

: Nardueei safierdote Luigi. 
Piosabin o»T. ab. Stefano. , 

, Rizzoli LufgK. 
esci-hetti Angelo. 

. Salmin ffatelU. . 
SoQieU Italiana, .d'igiene - Sode 

in PadoT». 
Zammato A. E. 

!R 

ATTIUFFIGULI 

La Ùaxxttta VfUoiak del 18 set
tembre contiene : 

Dispcsiztonl nel personale dal mini
stero della guerra ed.in q'iéllo dei te 
legrafi. 

t + ì 
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CRONACA DELLA PROVINCIA 
y.-

lìorgoricco, 18 selUmirt ,1880. 
Una prova che Tamòre atta Istruzioni 

ne prendo ogni di nelle oampàguéuna 
ràdica più solida e più profonda fu data 
nella festa, che II gferno 13 di questo 
maio si face nel passo ^di^Borgoricdo 
per la diitribuzione dei premi agli a-
lunni delle sèi scuole di quel Comune. 

Numerosissimi furono gl'intervenuti, 
sicché il locale, allo scopo destinate, 
sebbene vasto, non potè tuttavolta es
tera suldciente a tanta affluenza di 
parsone. -'''^ 
^ jll sindaco sig. cav. doti. Lue*Antonio 
nobile Lupatl esordi con un discorso 
adatto alla circostanza, nel quale mani-
fjstò la sua compiacenza perehè frc-

C«niióSSlerl P a i l o v a u l » V r I e 
8t«. — Con Taro piacerà piabbìlohliBrao 
la relazione oiioil flgaor FéderiM Ce' 
serano ai mandu della gita fatta dai 
nostri cannoitiérl a Trieste.' 
«I^'ksBcclàslone ginnastlea padovana 

TITO «na vita rigogliosa; poiahò mentre 
la nostra schiera di ginnasti tornava 
da Milano colPonore di sei inedagRo, 
.quUtro dei iBoei facevACO l'ardltlssi-
iBR gita per maro da ^inezia a Trieste. 

I Gol loro plecolo osnnòtto, lunga olBr* 
qae metri, largo uno,. partirono dai 
Venez'a' asfeiito' :Bnl pomeriggio. Diri
geva U battello li sigHor Ermaco-a 
Giovanni e i suol oompsgur erano : l 
signori Ferreto Angelo, Zona Viltorìo 

%'^Mantovani Gian Battista: • ' ' 
Il primo giorao, «ssendo ti vento 

favortìToIe, progredirono » Véla ; no»' 
verso sera: fattéklHrofpo violento lo 
sflillooao e minaciiioso il oaarè, fnrono 
costretti ad arriarsi a terr» e' riparare 
nel Porto di CorteUzzò;^;^ ' u;v̂  -

Pano dopo ir avresti Veduti gettati 
l'uno sniraltro eeroaré rlpoao nel 
ristretto spjzb della loro baro» ; m« 
non' tardjRTR a óadère una plogicla' « 
dirotto. Baffi di Vento * sollevavinb lii 
tenda etem di oapra'e'^allora li bai. 
gdaVa^l'*a'*qì5aiobo''oadi?.ifi e '(^ìsUi 
ra'eeoUa sopra la tends. Fiaaltnente 
la pioggia e 11 vento oesaaro|io c l̂ 

temente (elrea un miglia 0 mozzo 
aU'ors) perobè spirava eontravlo il 
Uvan||^^« la martttk arrestarsi 11 
movimento. Verso sera 41 nu&vo si 
feee II mars tempestoso 0 di nnovo 
farono costretti a p'egere verso terra 
« ricoverarono «ulla basse dol Taglia-
manto, dove furono ospitalmente aa -
colti nella oaaa dei doganieri, l'unlea 
In qael alti f a'udoil ; 

QM dall'ImperToraare <is\ vento 0 
della piogg'a farono tonati prigionieri 
fino al martedì mnttlas. In oai rab-
bona«clB.to8l alennprco 11 mare, fecero 
rotta dlrettumenta verse Trieste, ado
perando ora 1 remi ora I& TOII; • 
quesla fa la parte più audace della 
gita, essendo U t^mpo Ineostanto « 
Papprodare dlfflellfl per la dIsUniiK 
e per la natnra d«I litorcle. 

Quando giunsero la vloluanza di 
Triert-*, la luna splendeva sai mare 
agitato, e grossi titivoll oominclavfiho 
ad ii/gux&braro Porizzonte. 

AUcradi tutta lena vogarono e sulle 
diesi tofloarofiò' il porto^ t èra tempo 
piTiihè pcco dopo omiuelava a scf 
Rara U bara. Impigearono » fare II 
tragltt.) oomplesstvamonte 29 or*. 

EntueiKitlea aoQOgUeczi ricuvettero 
dai ginnasti Triestini a cai la nostra 
soaietà manda vivi rlngrariamenti. 
DH9 g!or2Ì àaga rlpirtiroao «al b«t' 
tello a vapore Beoompagniti dagli av
viva del patriottici Tri «tini-

Par amore di verità, giova dichia
rare non essere esatta Paff^mazlone 
dell'indtpÉHdetitp oho sia stato esquo-
, strato li cannotto del bravi giovanotti ; 
î DzI essi furono trattati dalle ailbrità 
medesime con la più iqulilta ocrìeMa. 
: V o r b i d l i n ì^ruvluQl». — In 

attésa Toì risultati delP istruttori* 
gludlslalo s\̂ t, fatti, dflplorevollaslm i 
avvenuti ;:a|'^UV9l]U, In: oojune di 
Trebaseleghe é dei quali noi oi slamo 
ofloupati P altro lorit-psr debito di 
imparzialità dojjblamo . dar, .P^Of^ »e^ 
nostro giornale ad una ietterà^ ohe 
ol fn «andita dal sfè- Àolilfte é i r s ' 
Inolia di Piovo, .figlio del aigaor aio-
.Vanni Battìat^ldl^piombinoJDaeo e 
elle tendo a rettiflaare In parte la 
nostra narrazlano per quanto si rifa* 
ri ice alla reapo:àif)abÌllt& morale della 
famiglia, 2;sramalla. 

Ecco la Ut^ra*. 
Onorevole alg. Direttore- : 

' Piombino Dsse 19 self. 1880. 
^ Sicflome lo infjrmazlonl a propòsito 

«:dei torbidi in Prowiticio » dilla S. V*. I. 
attinte a fonte attendlbiiisslma, sono 
tntt* altro ohe esatte almeno per quan
to riguardano la nostra famiglia 0 
ieddortbbsro « gettare sopra la no-
strii durezza la eolpà di qu»l sèrio 
aonfl.tto • ]« preghiamo di pormetor» 
a noi - direttunjtente interessati, di 
riettlflcarie. 

Daplorlamo più d'ogni altro e col 
più vivo del cuore u-. fstto come que
sto, ma davanti alla nostra soscleasa 
prima, al p&ess poi, non, abiilamo 
proprio nulli da rimproverarci. 

Noi non dlBcntlamo se U Munareito 
sia qael patriarca,.coti bene dipinto 
nelle inCormìizloni attinti dalla S. V. 
li ; la giustizia titk la Uàe aoèlieeu 
questo punto, noi non vagUamo pra-
yeulria, e ai limitiamo S'7lo a narrare 
i fatti. 

Orìì affari del Mduaretto non anda
vano tanto bene'da parMchlo tempo ; 
lavoravano poco e di mala voglia ed 
i loro eampi proludevano poachisaimo 
- e "di d ò potranàmo anche dire la 
ragione ma, ripetiamo, non Vogliamo 
prevenire la giustizia. -Fatto SU ohe 
da molto tempo si andava loro prò 
dleando ohe mutassero aria 0 mutts-
s«ra sistema • prèdidite al deserto, 
bene inteèo, perehè mai aeaompagnate 
da nessun atto d* ujolerd. 

Chiusero li lS78 laiolàndo Inso'u^a 
una parto di fitto, il 1879 ha pbiapa-
lanoata ttna toragina, rtìlatlvamaiate 
parlando, nella loro jartlta, non solo, 
ma a S. Martliio erano senza poleî 'ta 
0 ,seaz.a t'óglia a lavorare \ noti ; dlao 
voglia'non mexii pòrche 11 avevamo 
lorot>roenritt'. 

Co»! ìli faceva adunque di tutta' 
quella''^ènté? Ì*Ìoi ohe si oaoipa uno 
deiTÒà**'?'^ modèsti nella oategorl* 
dei nlcfloU; poes'dentì • le oal, e >ad'l-
zlonr to"ganéPal8 soko lei oonoMlu-
te - liùn si àVftva uno scrigno a UO7 
jftra diiposiziono por sopperire alla 
deflflienW del ^ttò. nò tanto mwó al' 
bisogni'di una famiglia verso 1» quale 
non si aveva nessun obbligo 
" iOJmuiiqt^liiiiòiWa morire ài"fVine 
non al potava • duaqua 11 abbiamo 
Qhiamatl d»l Oiadloe ConolUatoro, 

2. 

3. 

e. 

6. 

3. 

i 

suntool di mantonorU a tutto giugn 0 
- ohe poi è sulla via di dlventaro a 
tutto; ottobì^e, le basterà - si obbli
gavano di laiotara a nostra disposi
zione pei prossimo S. Martino oisa e 
campagna, rieonossevano la noi, co-
m'ara, i proprletsrl della boaria, « 
si obbligavano di permettere che tutti 
i raoooiii fossero a tempo oondotti a 
ossa nostra, pir poterne determinare 
Il valore a oampsgna llalta e rloevo-
vere il di più dell'ammontare del 
fìtto e del valore della polenta som
ministrata. 

t e eose procedevano non giusta in
telligenza ; psr siivaroi da (urli esterni 
vi abbiamo mesio a spese nostre un 
mmparot ohe non ò quali' «ssrclto 
posto a nostra dlap^alzlone dalla 
ÌQf«;rmaElonÌ di cui so^ra - e si stava 
aitondondo ohe le massi maturassero 
per rsosogllerla e llqaidara 1 contl^ 
quando ebbimò sentore ohe si ora 
formata una lega - la giustizia poi 
dirà sa con 0 senza la loro InteUI-
genza '- col dellberat> proposito di 
farei tabula rasa 

È naturala eho eoiitro queif atto, 
niente àfffttto patriarcale, 0 compiuto 
per un (uro sentimento di reazione, 
polche la massima patto dei raccolti 
à ancora immatura, noi si reagisse 
ed abbiamo predato i Osrabiaieri d i 
fare uua girata da qiella parte.éi 
e fsrono sorpreil da quella proaella 
ohe tutti sanno - buono ohe a loro 
si è unito qualche altro afSttullo, é 
che poterono cosi sortirne, non dt^ 
remo solo oon onore ma da veri 
eroi. 

l flarablnieri avevano 1 mszri di 
mandare al mondo di là m^zzA Sil-
velló, ed hsnuo amato megPo esporrò 
a -ooBÌ grava parljolo la loro Ylta 
pur di non Uv uso delle armi 0 r#U> 
dar là lo ti, nerilmltl d»l poulblle, 
ineruenta. 

Qudi bravi solditi ora colla soddl-
sfiaione di avir compiuto oo-ì valo
rosamente il loro dovèra htnno anohtt 
l'applauso di tutti colorotoha rlipét'-
i&Tio ancora la logge del mio «del tuo. 

Qol fucolamo puntOj laiolaudo da 
parte t s t t i altro ese^rzlonl, aaohe 
p&r non raadore pogglorfl la condi
ziono dei Munaritb e BOQI davanti 
alla Iegg0; sua da questo EtlA slgaor 
lìlréttorrTodrà se sia da eoroare la 
08«ax à6l deplorevole ao£il Ito npUa 
nostra durezza, non plntiosto in una-
eert'arla di.... dloa BM ooms si deva 
ch'amarla, ohe'v» impregnando Pat-
mosEers anahenei p'ù loatanl piisl,, 
•. Hoì vogliamo sperare che aoaoglle* 

rà nelle ouUnne del pregiato suo 
giornt»lfl questa rettlfla ed In questo 
modo oontribairà a.rltaarltara Pazlov 
ne generosa di quri, bravi soldati, di 
cui s'aito dolenti non canossore i 
nomi, parte anch'essi di queU*eser
otto ch^ è onoro 0 decoro doli' Italia 
no>tr«. 

Ora noi vorremmo che dalla fonte 
medesima d'onde furono trattole in-
formazlofli del suo GHoraaln, 0Ì va
nisse uaa smantUa, ohe noi saremmo 
pronti a ribattire oon prova sicuro. 

Oi creda Gin tutta slilma 
Per la Famiglia ACHILLE UUàMElU 
' > di Oiovanni Battista 

SI c o r p o fllarmoinlGo d i P i o 
v e ha divisato di portarsi domenloa 
26 corrente par . una glia di pia-
osro flao a B&ssano. Pasiorà saonan-
do per Ì0 vie di Padova Interno ajlo 
ore '71|2 ant., firmandosi la notte à 
B«asano s rilornando in Flore la 
maitiua del lunedi ool primo treno 
ferroviario. < ' • 

T i r o a l l a q u a g l i a . — Ieri ebbe 
luogo in Abano l'annuncialo ' iiro alla 
quaglia. - , 

La bUllsiima giornata rese ancor più 
Hata ta fista. -̂  ' - ' 

I tiratori erano navantadue, canvo-
nuti alla gara anche da lontani pro
vinole d'Italia;' ' 

.Fv'rmavano il giuri I signori: conte 
Antonio Kmo Capodillsta,— ì ù qaalit'à' 
di pràsidetìie-i- cav.'CaHo Milula é 
Monlaltl Luciano. \ 
' Alla 10 cominciò il tiro, preceduto 
dallo'allegre irmonfe'dèlia banda musi-
calo. 
" ai tempo fu appena sdta^lente ad esau
rire li tìuoieró del tiratori inisrlt^;^ 
tapto che nove doi madsilmi ^ a è i -
%l()ne"tìeUa oscurità'"^ non poteroto 
continuerà la gara: '' "'•"' ' 

I signori Dji Fiume Arturo 0 Fan-
telti Luciano — ohe fortunatfaiimamahte 
non ebbe nulla a patlife^dillò'tìc^pptò 

premio, e coli lacero pure 1 ietto -rl« 
manenti per gli altri primi e menzioni. 

Esco 11 resultato deGnitivo : 
muDAMÈ. D 'ORO 

1. Premio ^ Dal Fiume Arturo, Sindaco 
di Bjtdia. 

1 •• Fàntelli, ludano di Mmta-
(foinli. • 

• - i}al Fiume CdmtlIodiBjidìa. 
MflDAaLiA it'AnoiìJNro 

4. Premio - Dioftin AcftiilddiBjvolenta, 

i. Uens. 

3. 

- Bagnòlo OUtseppe di Mon
ta gnau a. 

- Bettanin Oiovatini di Agu-
gtloro. 

MENZION15 
- Càmuxtoni dott, Carlo dì 

Verona. 
- Masini Dimo Bernardo di 

Padova. 
•• Ssrtorio capitano Napoleone 

di Torino, 
Ed ora va tributata noa sincera pa» 

fòla di lod^jj! gomitato direttivo, 00-
Siftuito dai «TgQo'ri fratelli Bigoni, cho 
non risparmiarono nò fitlc», ii'é*̂  lipieita 
a/dos di asticurare un esito iplendlida 
alU festa genlaìo e beneSca. 

Non dobbiamo poi dimenticara l'opera 
filantropica degli impiegati cqmuaali a 
di altre egrô îo persóne del paese,, oho 
si aasuaiero l̂  ordine muenalo della 
leste. ''^^" 

O t v a H l trovati depositati presso 
la Divisione P Municipale. 

, P(ir fa seconda volta. 
t iro flinqua. 
Duo Chiavi. 

Pur la prima volta. , ' 
pnioaiio.^neBo. ' "' 
Una obiavé. 

laddoid^r'dàll'ai&s-

V r ^ m w a y Tleonsia'ys^dlstEi^Eaiit 
— L'Adriatico oontieufl fjwsii dispioai;' 

,, Arxignano, IQ 0t. ]orB^,lQ pon^. ] 
• K avveoutoutideragliamoato sulla ^ 

linea di irsmw y< Visooai-Vsldagao , 
Arzignano. Vi sono adai morti « pa« 
recchi f«;i|L .̂  .>^^. ^ms. . l^ . / . s^ ' 

. Vicen a 19 sctL ore 6,30 pow.,,,' 
, ' tli derj'gUaménto'del tràmw.ysui-
MM3 al p3fl(e;dì Guà. „ ''r .,: , J 
. ; i cu* inortiaoap ì! 'maQoliìni9l)i o i ^', 
un bambino. ; '̂  ' . '̂ . • -^ •-

ì furiti non é)no^ mitlti,.nà aicuito'"' 
grave limi) lev" 

Prcfjuda'roèi 
timo, domindiamo se non ;sìa il Q â) 
di firne risalire la rdapinsabilllà b 
granipar^.a tutti cdlpro» ohe permi
sero reseróìcV di im cài 
viziosità m'domili l'op'.nione pu'ìblioa " 
si ora, tanto enor^Icimmte prondàf» 

ata. , __,, 
Tutto ej?l ifl qu'jJto fj.-tuajta (?) • 

Ei ìfltsnto <b piirà" ooDbrtara il \ 
luto e lo Isgrìmo, di cu è c .mi' i l * 
disastro? -- •» • '̂• ^̂ . • 

Soena ilff 8^IIBI;I|9|^^^ Scrivo ta 
Garzella di Napoli:', ^ . • ^{' - .. . 

in A'ragoia; un'orrenda scena di san
gue obntrIs:ò vivamente qùéllìi óiltadl-
nanzi. Due faK:onì, camposie, U3a. dai 
fratelli Silvestro, Lorauio e Michalo 
Salzano, l'altra da'Gcrmani Aniollo, 
Francesso, Mietano To.mqQiSO flMichelo 
Castalde», -~ come si vede da due fa*-
miglie,— nutrivano f.'a loro odi e ran
cori. —,D4|i. giorni aoqp bastò chs um , 
,dl essravèsle'attaoialó'ljfiga conuid. ' 
della fasiona nvversa, perchè subito 
iUSiissero i [campioni riipa.tivi 0 ve-
nlssaro Ira loro ad bòa* mischia acca-
,nita, coi coltelli alla mano. E siccome 
là fazione SaJzano era la più debile di 
numero, tuttoché avesse combattuto 
atreJDuimeale, fu laissocombanti, poicbà , 
ebbe morti su' terreno i dna (fataUî ii) 
Silvesiro ô  LoreoBo'«>l'altro grafe-^'' 
mente-'feritoci'.';? - r...ì . u;ì̂ h JÌ'IV :;̂  
, L» lezione vincitrios si njiiem fiit;a 
porsegutata dalla puóbilct-forMi 0 f̂i
nora pare che'nessuno della^rim'glia 
Balzano sia stato arrastato.'^^- •'•'-' • 

M Ù r a E l ì ^ V - Alla Speilà^ si'"•' 
stanno facendo,'«a maWff̂ ?rds«o'̂  è- '• 
SperìéhiB compurativy tfàlo mitragilecf'•' 
Nord itìfotd 'é ti ik'Mth j>«r g'u liaara 
quile tra qbèstrdùe sWeìni sia it pù . 

A 

conveUIóóto asitò miti i" riguardi per 
armarne te nostre navi, 9 dik^^i QP̂ "̂ 
tro gli »Ua8èbl'"deUé bÈihhe torpedi
niere. Anc^eJnj IngbiUflrr^,;.^ PUMÌB; 
ed ih Oirmanlt si stanno confròatindo ^ 

'̂ ra loVo ^Mé dui; mUra|Eli«ro,' rìte-^ , 
nutè coma le'migliori fpa,.^6lla ftoora, !, 

^ L* Qaiselta Piomi>»Ifl« h» da ^ir 
varolo 18:^ . . • • V . Ì ; > ; , - • . 

ner&U Arnulfi, deputato di Oourgaè. 
dell'Arma — si rimisero alla sorta per I t i popolazione d dobrosatnenta 
l'assegnaiiono dal prim) e del secondo [improssioaate. 

»•> -.1 

. ^ i > t t f e ^ 
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h i p%l)bUaato il BoUetfim dei fai 
iimii j ^ n f l i i di Maggio « Ctingno 

|lQ qMi d«8 meli farono pronua-
itl in Italia 1C4 SantanKS diohiara* 
lai di fftJUuento, una Beateaza di 
iblUiaBÌoiie 8 «atte Sentenze per 
Irooa o annullfemento di diablara" 
mi dt fulllmento, 90 Sentenaa di 
lologaclone dol ooàoordato o di «aa-

jbiUtà del ttlUto pausarono la giudi' 

to. 
'DR Gennaio a Glngno 1880 farono 
onsaciate itt materia di falltmsnii 
ti) Sentenze. Ideilo atesso periodo 
|i 1879 ne erano state pronuRzliite 

P' 
Il aorerno ha aoiiaeasD la ridu
rne dol 30 Oio 2uUo Ferrovie e nul 
IroBoafl dello Sisto, a tutti ooloro 
e, In qusUtà di membri della F«-
raKlone, Iniernrranno a Genota 
|l Oongreesf) ohe aarà tenuto d»l 27 
'.embra al 4 pruasìmo ottobre., 

ìHutno MooeoiTBD. — St annttntla 
Qjloga& ohe lori la Oammliflione 
linatrlee boìogaaflo spadì K tutte 
Sooietà di matfto soooorso Italiane 
|a circolare d'invito al OongreMo 
Islonalo in Bologna pel giorni'3l 
,l)|fl, 1, 2, 3 norambri, par {rat-

-a sol progetti di lagge sulla per-
isiiU giuridica a salla. Oasia pan
ini-

h 

!le>loae papo lave d i u n p n r -
iflo. — Stamine, 17, dloa il Gior-

di Vicenza, ha avato hiogo in 
itts di Oostabltsara l'elezione del 
'rooo per domici popolaci aop» 
laa proposta da mona, VCSOOTO. 

f£rAno iQtertèDiiitl qu^él tuUi i oa-
jimlgUa della Fr&zioas: 9d Tot&ntl 
108 elettori. Il Sìndano di Costà' 

lìara, ebe à il tt. di «Indaoq di Yi-
<za, cu. deputato conte Qaardlno 
linoni, presiederà il G'̂ mlelb, olh-
ido la {tLSsia trlaolore. Kglij prima 

Totsslone, pronu'jziara »n breve 
borso, tesaondo la storia d^i diritto 
lolare, fosfato auUa tradizione* 
documenti, A poiioiido In rlUero 

jaipoHaDZa di EMO diritto e la li-' 
ìH pienissima onde al eseroltaTs. :" 
>opo questo dlssorso, proaedsTMÌ 
ma più all'elezione. RUvltiva «' 

Ito don aUmbuttista Vigolo a mag-
Irahia assolut» di voti. 
ì popolo di Motta ha esereltato eoi 
LHiimo ordine qaoato suo diritto 
illzlonale. 

I L 

fii* avToIena'irf«e, — ttna flit -
s moglie sieda lul banco degli ao 
liti di aa tdbsnala di Franale, 
ito ImputaElona di nytr avvelenato 
i) xaarlio, farmaelsta, ohe ne mori. 
>op9 altro domande, il Presidente 

lede air aQausata: 
E perchè vi siete vaìaa deirar,-

•iao per prnoarare la mo:te a vo
lo mavlto? ' • ' 
lui l'altra: ' 

Era il veleno ohe pr«firlva. 

Programma del concerto che darà 
iaoiia del Comune di Padova il giorno 
corrente dalle oro 8 allo 10 potnor., 

[Pìa^zella Pedroachi (l. p.) 
Mjrcia, Paiumbi). ' ^ - •' 
Sinljnia, Illaminlo del Bardo, Mer. 

cadante. 

Più Q. tre bambini esposi!. 
Tatti di Padova, 

, a i s KU 

Gomeredelmatt i i i o 
^A 
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NOSTBA CORRTSPOITOENSA 
r • • 

ìloma, 13 setiembret 
Il Popolo Romano amenttesd «ta-

mane la notlsla, pubblloata da glor

i l a , ehe ooEODrrerà domani ferii « 
lunedì Bttii '' 

Tln Bi rjale umoristico dloa, con 
ragioae, ohe qaelìa piante r<ri.ii «^ar 
male.*, le piante del pMi. _.:: 

Pìttn àiì Popolo iiìrà 'tHÉVraatà 
in uu splendido a rlohlaslmo salone, 
noi cui mesto brillerà la stella d' (7 
talia, aHa qaala dobbiamo più ohe 
mai facoomandare le sorti della pa-
iria.-t. 

Staa^er^ al Politeama va In acena li 
BigoUtio, Speriamo ohe l'esseuzione 
sìa migliora di quella della fraHixlù, 
iìV Alhamììfa. . nali viennesi 0 beillneal, d 'una mls- . , * * ^, M 1 1 1 

alone aoHfld«naì«le che il nostro go- ^^ *̂ ^̂ *̂* ^""'^ Inaugurasi «tasiera 
verno aviebba atlli&to ad un signor 
Qòjilw, giornalista tedeaso, oh© man
da oorrispondauEe da Eooia ad alcuni 
giornali della Gormaaìsi 0 cha serìvei, 
ùtèào, in Roma Io letti'ra vlencssl «1 
Diruto. 

L& smentita ufOoIoia era neoossailR, 
perchè la notisla comlnals-va ad ss-
sumere il carattere d'una notliia a 

^ 

Ma il governo italiano deve per
suaderei ohe li miglior modo di non 
dftr orodlto A notlsle erronee a di 
non aprir V adito « dicerie fantasti
che, ò quello di addottare una poli
tica ohe non sE presU troppo agli e-
qaivoal di Iniorpretallone e alla Ipo-
tea!. 

, r 

f«É^; oQor. Ciiroll ebbe oggi una lunga 
Gonfòrenìji ooÌ rappresentanti del go
verni di Francia a d'Austria Un-
gberla. 

V oaor. Depretis ritornerà domani 
mattina alla capitale e domani, come 
Ti; aerlstl, si adunerà il OonalgUo del 
miuiatrl, per decidere sulla nomina 
del colonnello Pelloux a aegret&rio 
generale del ministero della guerra. 

I^rl sera H pubblicato ìì bilancio 
dal mlnlsìerp dall' intfirno. Ksstauo 
ancor quattro bilunoi pi^^ivi da pub* 
bucare, i più importanti, ad U bilan
cio della entrata. Stasera fa pubbli
cato il bilanelo della marina. 

La Oommiasione gmsrals del bi
lancio non si adunerà ohe in ^ottobre 
ed è enonea la notizia dei giornali 
ohe easa dovo3So adusarsi il 20 aet: 
tambra. \ 

Giorni sona io r i scrissi che ai-
l'ODor. BepretlB si attribuiva l ' in-
teudimento di oóhvooara in Razaas" 
pai 20 sett^^bre, la 0 ìmmlssipnfl del 
oonooreo mondiale pel monumento na-
ziònalé a Vittorio Enanuele. Io lo
dava qiall ' intendimento del ministro, 
giacché nulla è più adda.tto ;a com-
meniorare la liberazione di fiona di 
uà pensiero elevato alla memoria del 
Gran Re, che fa artefice prisco della 
uniti delia patria. . , . . , ;J 

L'IntanKfoae del ministro era vera 
«(i è aoncrateta no) Decreto; Reala, 
pubbllC'to ieri sarà nella ''é(i^xeila 
Vfpàìte ' ì • 

Lunedì prossimo la Gommissione 
pel monumoato al adunerà af Mini
stero dell' ìaterno, sotto la presidenza 
dell' onor. OalroU. Giova sp^ìràra ehe 
s u a in numero e nhs aUreiterA U aùo 
Uvoro. 

SI annunzia l 'arrivo a Roma degli 

la at^glone sutanàale dalla Oompi'^ 
gaia dr^minatioa di CI. Lavaggi, la 
q u i b avrebbe potuto «oagUera una 
commeda naen vecchia di quslla: Per 
Vmieua, di p . Farrarì. 

RbstrO: Dispaccio Pirtiaolare 

IL VSNTI SETfEMBRE A ROMA 

Stma» SO, ort 8. a. 
La Città è imbandierata. 

' nÙmpo è beilìMinìo. 
Cominòiâ U movimento. delU 

associazioni per k grande pro
cessione al Panteone a porta Pia. 

Arrivarono molti forestieri. 

Che ne rftce S. E C&iroli, ministro 
potatÌTO degli eit«rì nel Uigao d' I-
talia?» 

- m DISCORSO A L U BUOM. . 

UOMA, 20. -« Itrsora sono comfa*> 
claie le fitte per la commemoraslont 
del 20 settembre, l a città è animtt 'u 
sima. 

IIH ARRESTO k GENOVA 
Scrivono da Genova in data 

del 18 alla Perseveranza : 
lersera, verso le 7, un marescUUo 

dei carabinieri sì presentava all'abita
zione del ciuadino Stefano C%tiX.\o ge
nero di Garibaldi, e ÌOTO invitava a se-
guirlo nelle carceri di S. Àndreat onde 
scontare la pana dì 3 mesi d'arreito, 
confermita' dalia Corte di Casiazlona, 
per i Ititi d e l i o marco dello scorso 
anno. II Ganzlo aderì tosto e, fatta va^ 
nire una vettura, vi Sìlì col dae cara
binieri. 

L'impretsìoue che,prodasie tate ar
resto fa assai diversa da qaella eh» 
forse se ne attendeva il ministro del
l'iateroo. t noto infatti « fu dette e ri-
petuto da tutti i giornali ofdoio», che 
il giorno 20 sarà proolamala ' uà* amni
stia pei reati poUtlai e di siainpa. A 
Genova, poi ai sapeva che, or sono circa 
'due satlimane, era venato ordine da 
Koma di sospenderà il prooedlménto 
contro il Ganzio e compagni, in vista. 
della prossima amnistia; chs bisogno 
c'era duuqu^^ora di far : pompa di s«-
verità¥ A c|[ vu>l darla ad intèndere 
il vflècWo ' Dapretfs ? 

QUI nessuQo ha morso all'amo, eSi 
furibondi ariicoli dei' fjgif radicali la-
aóiéno II, teépo che trovano. Ma 11 mi
nistero cb« iiiue^ ci ti ? La soitl^i, aloè 
la più sciocca, 
' La moglie del Csrz'O ha|spedlto ìor-
sara stessa nn telegramma a suo padre, 
il generale Garibildì, che qui vi tr&-
scrivo: 

tOussta sera gli agenti del ftfo fia* 
jwdo hanno arrestato Stelano, par aver 
Impedito, si rsoasse oltraggio a quella 
bandiera che tu primo gli insagaasti 
a diftndeìraVd a fir rispettata (Qusle? 
qusfla dei C'ruolo ropubbiiaano di Li-,^ 
forco ioraal) . . . ' 

< Vafcva propria ta pena di tanti sa-
crìfiz, cliìt&atp sangue versato per farà 
ua'itaiia cbe prsjaìa, cha esalta ^co'.or^ 
cbc fino alt'ìiUiin'ora le furono nemici, 
ed ictòàrc^ra coloro che per essi tu\ìb 
aacrjfiaarjno. 

• Tt'iste incoraggiamento par una 
madre'ad educare I suoi QgH all'amore 
di essa. (M); 

1 Coma mogtia. m\ ricordo di essere 

OiSPACCf DELLI SQITE 
(Agenzia Stefani) 

PAHIGI; 19. — La crisi ò rìaomin 
ciata.in causa di divergenze Insorte fra 
Freoiyaet • Ccnslans circa l'applioa-
iionè dei decreti. 

Ffcysinet diede la dimissione che fu 
jccettata., 

Grevy fece chiamsra Constane, Ca-
Mt « Forre. 

FrtyQinet iudìriziò a Giéty una let
tera nella quale dica che l'accordo di 
ieri del ministri non potrebbe durare 
in causa di divergenza fra lui e i i ao i 
colleghi, nemmano a costo di mutue 
concessioni./ 

Tale staio prolungandosi, danneggie-
rebbe gli interessi della pace « dei 
paese, quindi crede di dimettersi. 
.' PARIGI, i9, - , li Jourml Qffidel pub-
bUàd. una Circolare di Consians usila 
qutle dica che 11 Governo pi'ende ve-
lenlierì aito delia maoìfiStazIone delle 
Congregasioni, di respìngere cioè qual-
SIKBÌ responiabllità col partiti poUiìci; 
circa la speranza tspreasavi che il go
verno le lasci continuare la loro opera, 
ìa Ciraolaro osserva che secondo il de
creto dal 28 marzo esso tenda precisa
mente a.porre uà Bue alio stato di tol
leranza da esse richiesto, par sostituirvi 
il ritorno alia iegalitài^ 

\ Ohi vuol ridere, legg», quale 
lo pubblica il Peuptct giornale 
di Portau-Prìnce, il dìsoorso 

r 

pronunziato dal presidente d e l h 
Repubblica d* Haiti il giorno 
della SUA festa patronale: 

< Miei ainloi. 
: I lo ho ta soddlifatione di annuo-
ziarvi che la pace d generale. La prova 

* • : ^ = -

HOTma BIBOKBA 
f' > 

Rendita lt«H9.i!s 

Rfildlta fraucert t MQ 
» > hòiO 

Pfestito tr&atau S ÌÌ\0 
Kendita Italiana 6 QVÌ 
Bansa dì Francia 

VAJ.OÌU DIVERSI 
ferrovie lomtì.-ToneU 
Obbl,ferr-V.K.?ianol8èe 2S2 

SOSettmbre 1$S0 
A mosQiodi Tsro dì Fadors. 

i 'sm^a^fl* (IIJP^@»a». 11 M.RSI. 13 
Wsm^iHifdi»MMmi-<ìs), lì M.56 S. 39 

jsf^Mfl« «WaU9sm M m. 11 dal ntBùf 
ii tu. U,1 à^i iimli» imdi$49i Mcrc 

IU»adita italUaaj 
Oro 
Loadjna tra aesl 
Franala 
Preatilo Nazionale 
Asiani Rei^a Tabae&^i 
Banea Naeionala 
AJBioni meridloiuli 
Oìibligaxìoni ia«rldio£. 

più grandi da darvi È che la S3tiimana I ^ ^ ^ ^ S ^ 
passata due comandanti di Circondarlo Banca generale 
èrano qui» ed altri fuori delle Itìro Ic-
csliti por attendere al loro eHiiri prl< 
vati. Contate lu Ms come lo conto ,̂ su 
voi !pel imantenimenlo htm e dure
vole di questa p&oe alla qualanoitutti 
aspiriamo. 

1 Alcuni amici incoicienli il lagnano 
perchè non sia stato ansor pagato loro 
li mese dì luglio. KÌ Ì Ì dimenticano che 
prima di He, si dovevano sei, otto ed 
anche dieci mesi; cosi nel circondario 
di Port-do-Paix si dovevano dodici 
mesi, mentre a Tibaron non si ^dere
tano mano di dlciolte mesata ai saldati 
« ai /tiobìonari. Che ì vi sarebbs dun
que impossibile aspettare due mesi? 
Noi siamo nella morta stagione, si
gnori ; aspiitate s In breve sarete pt-

' «Vi sono alcuni che dicono cita è 
una birbonata che io abbia da starme-
na in campagna e che io rifluii di ri* 
ceTcro gente; no. Uleì&miai, ci sto per 
du5 ragioni. 

•Prima di tmtj qiesta c i s i non è 
un palazzo; qui non v'è posto per al* 
ìoggUrvi uaa famìglia, a te io Iosa! 
scapolo potrai forsi fjrio. La casa é 
Jlfop^p strotta., inoltre è un (orno. E 
^pò^ bai è imposaibilé lavorare qui coi 
miei ministri. O^òl momento mi viene 
ygeot|;' ed ero laloiente stanco .chs io 
pentiva che sireì/'ìribrto. Avevo una 
,\diSB chs mi ter mentiva, stavo msl9^ 
|B â (Sicché sono in campagna,mìtrovo 
|)3ne e sento d'aver trent'aoni,;. 
^ [ l è i dìee che c'è gente che si lagna; 
Iche non è contenta; ogU è che pretsa-
perebbe Impieghi al disopra delle sue 
Iprze. Bisogna aver pazienza. ;OiLU;p 

.^ 
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Ferrovia romane 
Obbligazioni romana 
Obbligai^oul lombarda 
Rendita austrUoa 
Cambio su Londra 
Cambio sulì' iXsM^ 
Consolidati Inglesi 
LotU 
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11,67 
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a a iui volta. 
'' Qaesto bijou-ài parlantina può 

iSeryJjre di feo-simile a quella 
joiie ifarebbero un giorno i futuri 
•presidenti delle republioliatte i~ 
italiane quando avesse trionfato 
iil programma dei federalisti. 

> rt, 

onor. B.)nghi e Coppiaoeun giornale tua figlia, quindi già da tempo educata 
a s i e r sw ohe quei due tx ministri 
sono venati alla Capitale por l'affara 
dalla bibl/otaoa Vinario Einamt^U E « l 
sono, Invece, vacuti porche oggi era 

I convpMto 11 Consiglio superiore di 
Vdriasioni per trombone, /( Cor- ^^'J^a^'ona pubbUaa, del qusle «ono 

nimìù iH Vemip. Fjrisn. ; 
Scena e duetto, 'M'nna, Billlni^ 
Concerto originale per clRripo, J i 

Vtiìcano, Criacuolo. i 
Pot-ijourri, Rtiy^Blas, Mtrchntl. 
Va!z3r, [/Usignuolo^ Bjccaooio, 

0FFICIO nET,T,0 STATO ClTOl 

BolletUno del 16 ài Ì8 setlmbre' 
, rJASCITE I 

Maschi N. 2 ^ Femmine,N. 8,^' 
: MATRIMONI 

l'iliu Bjrnardo fu? Giovanni celibe 
[efiiJe con Dibani iyuiia di 0)menico 

'ila oasallng?. ^ ^ -y-
'Oredan G o,̂ ^ppe di Lorenzo ìmpie-
f celibe con Z ippello Luigia dì Aies-
^irocasaiJDga nubile. " "" 
ioUin G.rolamo di Antonio tintore 
iljs ap 2 mboo CjroIioafaFidenzìo 

nubilo. •••••;• u 
MORTL 

, •auipana V.ncenzo di Giovanni di 
mi 1 1 2 . - '""•••• ^ 1-

flato Uaatdo di Edganìo d'anni i o 
4. 

pesto Antonia dì Antonfo d'anni 3 

t'isrelli PMìm h'bm d'aanf fi 
mi. 

r- ^ì 
(Z 

. " H ^ 

membri. 
L'on. Bppghl ha d«ttq oÌ6 ehe do

veva dirà circa al risultati dalla in
chiesti sttl fatti dèlia btbnoti^ca. aU 
Imparziali hanno acquistato, dopo la 
di lai lettera, li cjnvinoimonto ohe 
una parte del fatti non sfa etata ncat-
tamsnte n&rrtxiK & ohe la raspansa-
billtà del diaorJiat spetti, !n primo 
luogo, a tutt'altrl che aU'on. Boaghl 
Il quale ssrlverà uua lettem al mi
nistro Da Sanctls. 

UÀ quejta è quest'eia ohe l tribu
nali chiariranno e decideranno. 

È già arrivato a R^ma ataessra un 
numero di forestieri; ohe proflttjindo 
del rlbaBst) nel prezzi del big:i9ttl fer
roviari, acaordato c^Ua prima oorsa 
di stamaud da Firenze, Napoli e sta
zioni intermadle, vengono' alla Capi
tala per assestare all^ fWta dal deai^ 
md anniversario della sui libsraElone. 

Domani si aspettino asoltl foreatìa-
ri a ciò infiamma i locandieri di en
tusiasmo.. patriqtiiiQ* T ' " 

la piazza Òolouna si comincia già 
a collocare piante a Aìri. La piazza 
cjmineia ad assumerà l'ameni aepttto 
d'un giardino, ma, aome òsservoasl 
fin da quando fa annunziata V Idea 
della trBBfjrmazIona deU^.jjj^||j^)j 
giardino, lo spazio aocupato^SÌlIa 
piante e dal fljrl ò tutto a danno della 

al sacrifizio f A mi rasaegao. Come 
donna italiana, questo ti .telegrafo col 
rcsfore sul Volto, 

"•«TERESITÌ. » 
Troppo rispettabile «oggjonge la Par-

sevoransa^^ il dolore di una donna 
che è maglie e midre perobà sia le
cito commentare Io if}gd di questo suo 
dolore; epperciò biiti a cpmmao'.o. di 
qu-i3io toiflgramraa lo avariò riprodotto. 

l i Diritto poi dica in propo
sito : 

• Uo giornale di Rima vorrebbe im
putare al governo l'arresto del signor 
GanziP, avvenuto a Canova per effetto 
di regoiare sentenza. 

Sembri impossìbile comt .li Ignori 
cbo il potere eiecu'.iyo^ nel paesi retti 
a libere forme, non ha facoltfi di ìatro-
mettersi nella^esecuìiona del giudicati. > 

Sta benÌBsimp. Ma ohi sa ohe 
diavolo avrebbe detto 11 Diritto, 
e quali sarebbQrò'staà l* suoi 

se ciò fosse avvenuto 
governavano i mode^ 

sereno nuvol. 
1 Iserjino; 

Ballt 9 a. éal 19 -aii 9 a . u«i.20 
^mi^i*'atiSi~aMmii)ì^m'^ t 23',2 

40Q9A OÀDtrPÀ ì>àJ* Or&LO 
dalle 9 p. del 19 aUe 9 a. del 20m. 0,6 

v-

f 

i 

no»- '* 

I l Nichilismo la Russia 

N ila P«nat±ftrla Pleoaonteat «11» 
Glwflfa di P u l l t u o r l o i r u . ri\XB\ 
TJaltà d'Italia vicino alla Posti al 
vendo 11 
Paaa grissino al K'iogr. OgM. ™.80 

» flao p'oool» form» » « .64 
» » grossa, . . . » =='•50 
» OassMn^o dì puro 

frumento! . . » ==*,40 
Il Prlno'palff, st^nt» ia buoni qua

lità, a la diaofetezìo. nei prjzsi epira 
di esflsre onorato da namsrosò coa-
o r s o di cvventorb • > l 419 

^. -

mi~wiiiBniiiiii"ffljiiiir^riTi 

MBBIERE DELU S 
20 s e 11 è m k r e 

- / ^ - ' ^ ' ' ^ ^ ' N - ^ ^ - ^ - ^ j T - ^ 

fremiti 
quando 

GARIBALDI E IL IMINISTERO 

La C'jp!(il9 del i9 pubblica uaa let
tera vjÈyaci«sìQ2a del generale Garibaldi 
suìla.nostra silu asiane poiUicji. Fu molto 
03$irvàio che egli si sciglia con grande 
violenza contro il modo ool qude li 
governo ha condotto la nostra poiitica 
estera e la trova assolulameuie coo" 
trarla ai veri bìsogol deiritalia ed al 
grandi prinoipìt cha «ssa deve rap
presentare nel mondo. 

IN PALESTINA 

T. \'^ -.ratiJ,l,..,_. 
Apriti p.t^r^al,.; 

ì . ^ -h^ - ^ - ^ . . V ? j ̂ ^•. .^..J:^>"stì ' 

tr-

L n^--. T L I T^ ^ i : . ^ 

• r^^St^t 

Un graaduca lu Italia 
\ 

t T ' ^ 

Lùggesì nel Diritto: 
« Il granduea Oostsntlaoi ' grande 

ammiraglio dalla il Jtta russa, partirà 
da Londra a bjrdo della Livadia, verso 
feÉ'fflna-deiiaasa. 

Giungerà quindi a Napoli nei primi 
glorai d 'ctwore. » 

Scrive la Gazzetta d'Italia : 
«Il nostro corrispondente di Gisffa; 

(Palestina), scrìvendoci in data del 9' 
andantejt dopo averci annunziato cheli 
Belgio ha colà nominato a suo vice-< 
console un riapetlabìle negoziante (Ù'[ 

.4e«fio, o.aver reso.̂ .giustizia .agll..$ltt-. 
pendi resooonti commerciali dei mini» 
steri belga, coit continua; %l[, nostro 
g|lVfl̂ U(? riparatori! fa proprìoio^siesìo I 
Qarni'siUQoSoì rappresenta; e in Gè-
rusalemms, da circa un anno, si at
tendo la nomina d»! .titolare che sosti
tuisca li conte de iFiege di B;>nato tra
sferito a Gorlù. Se tocco carte carde 
vibrano acutamente e non finirei più, 
tanto dolorose idee mi sì presentano 
alla mentii 1 > 

VJIeroU di Pietroburgo. 14 , 
jo|ontÌène ìa s^gueate notizia, che 
merita confirma :' 

I \ ìjia quattro a cinque mési t% ai vide 
in^na stazione dalla eltlà uq, uomo 
;̂maUmente vestito con una piccola 

Wallgia. Il portatore dei bagagli, il 
citale ebbe in consegna la valigia,, 
ibilitre il potBMsoro stava praadenlo 
l) iogiìo di vii, ricevè un rublo di 
mancia. Oaesta manda straordinaria 
lo mise in sospettò, ed Informò la po
llala. Lo sconosslufo fa arrestato, « 
la valigia aperta: conteneva abiti 
ilti'koolatt. proclami e gazzette strEC-
oì^te. Per pareoehl mesi lo soonosslato 
rifiutò di dare qualunque spiegazione 
Pa o to giorni però, come dlaa il ci
ato gloraala, egli face delle.aiuple aoa-
Bsloni sopra i principali direttori del 

inbvlmento nichilista, l'organizzazione 
d̂ ^ partito, i mezzi con cui «1 prov-
VSàa di dbnaro, e fece rivelazioni 
sugli autori della mina del palazzo 
d*=<nverno,J quali già da lungo tempo 
irovansl nelle mani della pollzlEÌ, Dopo 
^oiìlatte oonfaasipnl egU si impiccò in 
prigione, lasciando una leUara, nella 
quale «gli disse come causa del autot-
éi^ il pantimenti par aver tradito i l 
mh partito. 

K*lflBBmQ)7IH^rvM3D^B«l[ 
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Da vendere un Pianoftirltì a rMi. 
Rivolgersi': à S. Egidio N. 1053. 

.1450 
y z 
I-

Stabili d'affittarsi î  
PEL PROSSIMO 7 OTTOBRBSl-

Appartamento In Prli»o Piano VU 
San Giovanni N. 907. : 

CASINO IN YIA ROVJNl 
N. 4194 ^ 

r ̂  

Appartamento in Secondo Plau»! 
Via T*di N. 875. 

Rivolgersi al s'g. A b r a m * Eiaai-.> 
KAtto Via Servi N. 1061. V44X. 

4 -

|..Dott.:^i)empster • 
Oliirurgo Peutistti Inglese 

A A 

: . - ? '-y-.. 

: U CÀSepiaia Stefani) • ;• ' 

* Î ARIGI, 19. r - Giulio Kerr̂ r̂ f̂u inca-
^ÌMto di form ire Ji.uaovogsbìnetid.^ 
lavorisi rigoirda soltanto qatstioniin-

] -^..Soir. dice che Ferry h»; offerto a 
jthuau il ministro della muìna^ Xm-

[erltbbéiìi di Ghaliemol-Lacpor, Noailles 
Sfarei pegti ;$Stepi. ^reòcht glorhaH 

-^.J Et stabilito di ricevere i saof alÌa»U 
a PA.DOVA alla Piaxxa dei Kr»K( N*-^^ 
mero 548. ? 

Ogni Y««uerdl e Sabato, dalia l^t-
ant: «11» fi pom. < - ^ ì>. 

VflDMla — Campo S Moifà I46fc., ); 
19 415 , i 

< .J ^ 

1.. 

hlfrfUCKfb 

^ S« È 
Iv 

ì 
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Blstor&tore dei OS<^B^^ 

- , , , ; m ^ ^ ' • • • • ~ '•'' 

•• j , ^ . . .....SS^^TACOU.... 

t!oa dètvipsgnW A#̂ Di!!KKf}t\ e A. Z.'rrj] 

^ ^̂' 'A 

credono cie^ft^fflFiérrècaerff'nècra^^^ 
la convocazione delle Camere, ! ar^a — Ora 81.2. 
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Ristoratore 
- J 

fìi Capelli 
NAZIONALE • 

preparatone del chimico-fantiaclsta A. GfìASSI -- BRESCIA 
Serv(t rnirabilmfnto a ridonare «ì capelli bianchi il ptimitjvo colore non 3 

.̂, ^ una Unta, non unge, non lorda, non mflcchia la pelle e ia biaiichéria; non fa ' 
l] biPogno di lavare o di grassara i capelli, né prima, ne dopo la s»a applicazione -
^.. ed t: perfelUmi?nto innocuo, ^ ; / 

-1 
. »' 

•, 

^ 

,^ . .« .'\gi'*'-'' diretlamenle sui bulbi dei capelli, come riparatore, riproducendo ar 
fi | titiCialmetite guella parte di materia colorante che cessa di fonnarai netìa loro 
"sf?. <"'R3ni_ca coRlituaìone per maìattìs, pnr età avanzata o per altrfl ciin$e cccezìo-
,^:' n s l s ridfitKtndo ai medesimi il loro coloro primitivo nero, castagno, biondo, eoe, •, 

rnijitjdipcp la caduta, pTomuove la creBcìta e la fori a e dona ai capelli il liiddo •;'•' 
|>t̂ .! e la morbidezza della gioventù. 0-' 
tó? Distrugptfi inoltre, te peIJicóle e guarisce le nuìlattìc cutanee d'ella testa sema '•!•'"•• 
%i;\' recare mctmodo e meiiia di essere preffrilo ad ogni altro preparalo che tre- .': 

;i v?»i m commercio, tanto p e r l a sua efficacia come per i vanlaHei che presenta Vi; 
-^ nella sua apph'caiìona e per l'economia delia spesa. :5;-

P r e z z o ( I e l l a B o t t i g l i a c o i a i s t r u z i o n e l i . 3 . 
In BRESCIA al vendo esclualTamente dal preparatore A. aUASSI. 
Ili PADOVA da ANTONIO BEDON, profumiore - Yìa S. Lorenzo, e da - •• 

ISIDORO FAGOIASI, pnrruccnlere - Piazza Ca7our. 

attivato il i IudÌ0«188O 
T i . £5 

• -T^^^J l ^ f? - » > » * 
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Ferrovie deli' Alta Italia 
*iv4^»f^«iKfttr^WAHW4t-Eir HT^-T'H"* '* -* ^^-

PADOVA per VENEZIA ! VENEZIA per PADOVA 
r̂f 

Parlenif! 
da 1>AD0VA 

misto £,40 I. 
diretto 3,&4 » 
misto P,iy » 
omnibus 7,55 •» 

9, 3 . 
• I,S5 p, 

diretto 3,20 » 
6,14 H 

omnibus 8,'JO > 

Arrivi 
a_VENR'/J\ 

4^20' 
4,54 
8, 5 
9,10 

10,1» 
y,40 p. 
4,17 « 
tao • 
0,4B I 
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AVVERTENZA — Trovandosi in commercio altri liquidi 
che ai spacciaDo scUo questo nomo, ma che non hanno 
nulla di comune col Itislorntore dei Cfl;ic//i preparata dal ' v 
solloscriltò, fi! rocconiandit ai ccnsimi^tori di eaig^ro che ,v ;̂ 
ogni flftcone porti impressa la Ularca di fabbrica come !a IC^ 
pre-senJe, tanto suII'ttichtUa quanto sulla fascia e capsula ^:'' 
nonché la firma del preparatore- v :' 
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dalla Prem. Tipografìa F. Sacchello 
JK PADOVA 

B^M AWTE prof- IL _̂__ . - CoatisQ&dffKe deìla noie JJioatwto 
« enUehQ "al CoAice Civilo àal Keguo. CJajitìatto (U Matri-; 
marna. P&doTO 18?6. in-8 . . . • „ • ^ -^ 

Idsiii Bipxoaoiàona delle aote | ^ litografate di Uintt» (B-
vJìtj. KfloTa 187S, in-S : . . . ; • 

eOE?{^WAIj XiEWIS. — QuiU' è la mìgller rsjrma fii S^Tera» ? 
SradoÉone dall'ingiese, wn preSzìona del prof, eomm, 
ìixmi.Và. PadoTa 1S88, in-12 . . • , • _ • 

tiYàKO prof. ÌL — li' integratore dì Doprea od II Flaci* 
^^m àé moYimenli di Amaler. Padeta 1872, in-fl , 

Ideai Umrà di Stacca Urallea. Padova 1877, in-8 
K S M H piai. caT. A. - • Il ferreu» agrario. Padow ISft*, 

LUSSAHA mi T. Ilfliolt^ Umana applicate alla Modiciiia. 
î arìe I : AUmentezione e DigTOtioae. PadoTa 1878, in-B 
pATte H: SaiìgiiifisaàonB, Padon 1879, in-S . 

HOHTÀKAKI pìc^ A. — Elemeatì di economia poMca -
aaeosde ! prqrrammi minìstenalL 7ena edizione 

S C ^ A N K J H prof 0. — Manuale *i ^felfigi» generale. Pa-
è?T» 1870, ia-S. . . . . , . • 

SAOGÀBDO prof. P. A. — gommali* di o& Ovrao di Betonica. 
Seconda ediisioiie 1871 ìn-S . ; , . . 

SAKOTR cat. prof. &• — Tavolo dei Iiogariteal, precedute da 
un Scattato (U trifooomotria pÌKoa «» sferica. Ter» edlf 
siane. Padova 18aft_in-8 

B0OEPf EK prof. c»v. F. — D Diritte dello Obbliazìonì ra-
sondo princìpii del DiriUo Eomano. Padova Ì868, in-8 

IdeHi lia f a f f i ^ awoado il Uiriito aomaao. Padova 1875, 

lOimSi prot cav.O. P. — Diritte e Procedo» penate, 
«epMil ani^U^^ente ai BOOÌ scolan. Term sdunoBe. Pa
dova 1874-76, in-8. , . . i . . i 
SA^l cav. prof. D. — Trattrto d'Isometra s d'Idraa-
lica prsliea. Seconda edisione. Padova 18S3, in-S 

Idott MejBosntì dì 8tetiea. P^rta I : BteUea dai gisteml rii^di 
PsdtVK 1872* in-d eoa figore . . . . 

IBO^ del sistemi n ^ d t Padovs 1808, la-b . 
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9,35 » lO.eO 

' Partensie 
_ d à VENfcZià 

omnibus 5, a. 
. 5,25 . 

misto 7,20 . 
dirotto 9, B • 

» Ì2,40 p. 
omnibus' 2. B I 

• 5,25 . 
» 6,55 . 

misto 0,16 » 
dirptto II , . 

Arrivi 
a. PADOVA 

F * - t » ' ^ ^ » ^ F * i ^ * i * ^ ^ ^ H 

Ferrovie della Società Veneta 

6,17 
R,42 
9 , 5 

10, B 
t.39 
3,20 
6,39 
8,10 
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PADOVA per BASSANO 

ant, a n t j pòrri poni 

WiV^'^-

BASSANO per PADOVA 
misto! omà-

Podova- . pjirt, 
Vigodurztre , , 
Canjpi)dar?*?^o. . 
S. Giorgio dulie Pfr. 
Caìiii^osampiero . 
Villa dei Ctmle . 

ciiudeiia ) «;;, ; 
ROfisano . . . . 
llOfiil 
lì.iKHano . . . . 

5,S2 
5,33 
5,44 
5,ri3 
5,03 
6,17 
6,30 

H,S3 
8,33 
8, 45 
8, U 
9, 03 
9,18 

i..(8 0,4«; Hassimo 
i,5y 
?, 13 
2,g4 
2,34 
2,50 

fi, 44 j e, 45 
ti, 58 y, 57 
7, 5 
7,17 

MESTRE per UDINE 
partenza 

da HESTEE 
t-m 

diretto 4,40 a. 
cmuibuB 6,13 > 

. 10,40 • 
» 4,24 p. 

miao 9,30 " \ ?,'10 

A rri vf 
aJj£ir(E 
7,25 a, 

10, 4 . 
) ?,35 p, 

8,28 tt 

UDINE per MESTRE 

Partente 
da UDINE 

H l ^ H ^ ^ ^ ^ ^ ^^^^m^^^^ • ^ ^ ^ • V ^ ^ ^ - l •<*• 

misto l»4S fl. 
r 

omnibus 5, » 
» 9/28 . 
» 4,50 p. 

diretto 8,'i8 » 

Arrivi 
a MESTRE 

7,19 a. 
9,:4 » 

1 2 ^ p. 
8,54 . 

I l , 8 . 

10,4 
10,15 

0,59| I^03^ . . 
7, lOj lìpfisano. 
7, !9 

part. 

) arr. 
5;ó32,3t7;à8!CitM«"M;ari: 
y, 18 2,50 7,43- Villa del Conto . 
9 ,313 , F) 7,511 Camposampiero , 

3,2,'tiS, 5 S.Giorgio ddJePer 
3,40lf, 17 CampodavMgo . .17,21110,3014,17 
3,47 8,24 Vignd^riero . . 7,32)10,41 

oiiin. 

ant. 
6,55 
6,00 
6, lEl 
6,26 
0,3B 
6,51 
7,06 
7, Ì2 

t, 8.36; l*ad(iva 7.42110,51 

umu, 

ant. pom poin 
9, 2, 29 7, 22 
9 , 1 ! g.4ì 7,33 
9jI8 2, 51 7,41 
9,29 3,03 7,52 
9, 14 3, 22 8, 4 
9,58 3.37i8,16 
10,13 3,5718,31 
I0,20|J, 5,8,30 

8,40 
1,310, 
1,42 9,10 
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THEViSO per VICENZA 
ntlsio 

anC 
W:^ 

IlhJìS^^p^lJ^B^^lJ^^^^^tL^^il.^^^ 

Treviso. . 
l'apso . . 
IsU'iìna . 
Albaredo. 
Castelfranco 
S. SiarJino di r.lipari (f, i3 

6,32 

0(nn,«ftif3[(j [ahto 

iint. 
5, 10 8,2Q 

8,39 
8.52 
9, 3 

Partenze 
da PADOVA 

i Arrivi 
a VKRONA 

f.mnibus G,55 n. 9,20 a. 
dirotto 10,15 » 11,58 • 
omnibus 3,30 p, 5,59' p. 

. 8,2Ì » 10,52 . 
misto' 12,20 9. 3,18 B. 

P,irt!'.nze 
• da VEItONA 
omnibus 5,10 a. 

10,15 » 
dirtìtio . 4,35 p.. 

I. bmtiìbus 5,50 » 
I misto • 11,15 » 

. Arrivi 
a PADOVA 

7,44 B. 
1,!5 ,p. 
0,09 '» 
8,21 « 
2,17 a. 

Cittadella \ li^' • 
) part, . 

Fontaniva . . . 
Carmi g nano . . 
S. Pietro in Gù .' 
Vicenza . . arr.-

0,47 

7» 3 
7,13 

9,1512,29 
9, S6ÌS, ÌQ 

2(ì 
1,4110.42 
1,54,6,55 
2, 10Ì7, 11 

7.28 

9,37 
9,47 
9,55 
10,4 
10,! •> 

3, 
7,42 
7,56 

7,39-10,aj 

3,19 8, 9 
3,28; 8, 18 
3,59 8,29 
3,48 8.38 

^ h - ^ . 

VIGENZA per TREVISO 

S. Pietro in Gù -
Carmìgoano . -
Fontaniva , , . 

CittacloU. > - ; , • 

S. Martino di l.upàri 
Castelfranco K , 
Albaredo , . . 
Istrana . . . . 
Paese, ,, . . . 

b . n . ^ « l .jH- ^ ^ ^ ' - i 

1,15 9, 4 | Treviso 

OfnH 

ant. 
E, .37 
5,59 
e, 7 
6,17 
6.25 
6,37 
a, 48 
7, S 
7.13 
7,26 
7,36 

arr. i7,49 

misto 
ant 

(lìon- misto 

pom pom 
8, 3D:2, J2 !6 , 52 
8,57 2,3417,19 
9, 7 
9, Ì8 
9,28 
9,38 

2,42 
2,52 
3. 
3,20 

0,5513,31 
10,12 3,45 
10,26 
10,42 
10,55 
11,11 

7,29, 

7,05 
8, 3 
8,20 
8,39 

3,58 8,53 
4, 0i9, 9 
4,19,9,22 
4,3219,38 
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SCHIO per TillENE-VICENZA 

PADOVA per BOLOGNA BOLOGNA per PADOVA 

PHrltinzo 
da PADOVA 

omnibus 6,27 n. 
misto (1) 9,20 » 
diretto 1,47 p. 
omnibus 6,48 » 
diretto 12, E a:i 

Arrivi 
a BOLOGNA 

10,43 a. 

.4,37 p 
n.ia > 
2,49 a. 

Partenze 
dà BOLOGNA 

diretto I2,4ri a. 
misto (ì) 4, 5 • 
omnibus 4,40 • 
diretto 12, 5 p; 
omnibus 5, 4 »'À 

Arrivi 
a PADOVA 
""3,42 

6 , 4 
8,55 
3,13 
9,23 

Schio. . 
Thiene, , 
Dueviile . 
Victnza . 

. part. 

arr. 

omulb. jotnulh. 

ant. 
5,45 
tì, 8 
8, 17 
0,37 

ant> 
9,20 
9,37 

misto 

pam. 
5,30 
5,52 

9,5S 6,Ì0 
10,131 6.33 

VICENZA per TIlIENE-SCIlIO 

Vicenza 
Dueviile 
Thieno 
Schio. 

part. 

arr. 

mlaio lomijibuH 

pom, 
7,40 
8, 2 
8,22 
8.36 

(1) A"* ° Hoviffo — (2} (la liovigo. 

GONEGLIANO per VITTORIO 
miaiu niiato Imìslo 

ant. pom.poni 

VITTORIO per CONEGLIANO 

Con^gliano parL 

Vittorio - . arr, 

onm. 

8. 

pom 
12.10 6,10 7,40 

. 8,28 1, sle.sels, 6 

Vittorio . part. 

Conegliano, arr-

misto m^nto mi3to 

^ ^ ^ n ^ x ^ ^ ^ l ^ ^ ^ ^ ^ x m ^ - ^ ^ - — ^ ^ _ ^ ^ ^ J 
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5j 20 6, 45 

5 , 4 4 l 7 , . 7 , , '4 
i^ooa 

r 

FubblieatioM a«lla Tipografi» «dii S»éeh«tto 

f -

- V L^ 

i - t i * 

- i 

fi K 

'i^mmm r.l 
S ì. S, 

ieoMMi<aiH Im S AtU -^ il «mf. V«. 
T j -

• H ^ ' - ^ 

osa ttt 
Tradmx. dU tedoMo. — U-lS — Uro ft. 

-x^w-s*^ 

Atttonl< 
Ti 

IK-IS 
1 0 

' I 

ix-lX — $éSiìt. f & 

1^^® A . :-. -

irora ifwi Uomo 
r ^ -^? iw '•;••"« '^^•'•' •A-fH: 

«•a 

"4t 

gii-

Ì:^ 

m^U 
p 

s S T cu w 

Ha 

^ i ^ a» 

Fubbìifiazioui della Tipografia sdii. Saeek® 

V. 

Vù 

PadoTK, 1S77 Ì K ^ — UYO » . ' ^ . 

j 

SlYaiiiissUiiiU et. 

c c 0 n t i C I gì 
1 V ^ 

U-ll — laro !.. 
. , . i •-. 

1 1 

A d 0 N e l l i 
Ì&-1« — COKt. 

rf- T 

ms£«ard® 4@li« A. i t 

^'Vfc!*.^) 
'iWtfi' ^ ^ I P 

lft42 — Uro t .S t t 
j * j 1" . 3 

h ^ ^ f ^ 

SacriSf io ossia le due 
US* 

U Koti Jku«:*uai>h^ i 

»i-eim* itt » Atti, ia-l< — t&^m. M>̂  ;_ 

J . ' 
l 

•^H" 
' • ' " ^ ^ ìietto 
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